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LA STORIA

BELLUNO La passione per gli sport
estreminonconoscelimiti.Sonoin-
fatti sempre di più, in tutto il mon-
doeancheinItalia,gliappassionati
diquelleattività«ailimitidelleleggi
fisiche e della sopportazione del
corpo umano», definiti appunto
estremi. Attività che a volte pur-
troppo finiscono in tragedia, come
nel caso del base jumper - un turi-
sta inglese -morto ieridopoessersi
lanciato con la tuta alare dauna ci-
madell’Agordino,nelBellunese.

IL SOCCORSO
Robert Haggarty, inglese, 48 an-
ni, si era gettato da Cima della
Busazza a 2.894 metri di quota
nel gruppo del Civetta. Secondo
il racconto di due testimoni che
hanno assistito alla disgrazia -
un escursionista e un alpinista -
l’uomo, che alloggiava al Rifugio
Monti Pallidi di Canazei insieme
ad un gruppo di 25 amici, si è
buttato dallo spigolo della cima,
ha aperto il paracadute ma si è
schiantato amenodi 200metri a
valle.
Per gli uomini del Soccorso alpi-
no le operazioni di recupero del-
la salma sono state molto labo-
riose, perché l’incidente è avve-
nuto in un luogo impervio e con

condizioni meteo non facili. Un
elicottero ha raggiunto la zona,
tre tecnici che hanno recuperato
il corpo trasportandolo con un
verricello di 20metri sino al rifu-
gio Capanna Trieste, a quota
1.135metri.
E se l’icona dello sport estre-

mo resta il francese Patrick de
Gayordon, morto nel ‘98, con il
jumper britannico si allunga
l’elenco degli sportivi deceduti
negli ultimi anni sulle Dolomiti
venete. L’ultimavittimaera stata
nel luglio 2017 Siegfried Schenk,
un chirurgo ortopedico di Vien-
na di 48 anni, che aveva abbrac-
ciato il vuoto da Punta Tissi, sem-
pre sul Civetta.
Gli incidenti si susseguono or-
mai da alcuni anni, nonostante
siano sempre più frequenti le
morti in diretta social. Il caso del
base jumper Armin Schmieder,
28 anni di Merano, precipitato
nell’agosto del 2016 sull’Alpsche-

lehubel nel Cantone di Berna:
«Oggi volate conme,ma sen-
tirete solo qualcosa.
Ciao, ciao» aveva det-
to prima del lancio.
Poi solo il sibilo
del vento, unurlo,
infine lo schian-
to.

PERICOLOSITÀ
In alcuni Paesi il
base jumping, che
consiste nel lanciarsi
nel vuoto e atterrare me-
diante un paracadute, o anche
una tuta alare, è stato dichiarato
illegale proprio per l’alta perico-
losità. In ascesa tra gi sport estre-
mi in ascesa c’è l’urban free run-
ning (abbreviato 3run) basato
sul parkour. Seguono il bungee
jumping (ci si lancia da un luogo
elevato, ad esempio un ponte, do-
poessere stati imbracati conuna
corda elastica), il parapendio, il
“freestylemotocross” (una varia-
zione del motocross che si con-
centra sull’abilità dei piloti nel
compiere acrobazie durante i
salti, alti anche 20 metri), la
Bmx, una corsa con particolari
biciclette da ciclocross su un tra-
gitto pieno di curve, dossi, osta-
coli di ogni tipo.
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Maturità, via all’ultimo “Quizzone”

Tragedia sulle Dolomiti
si lancia con la tuta alare
e muore contro le rocce
`Base jumper inglese si schianta nel Bellunese: è l’ennesimo vittima
Ma gli sport estremi hanno sempre più appassionati in tutto il mondo

Ultimaprovascrittaagli
esamidimaturità.Questa
mattinaè lavoltadel
“Quizzone”nonpiùcosì
temibilevisto che, secondo
un’indaginediSkuola.net , in
tantihannoricevutoun
«aiutino»dai commissariper
prepararsi
all’appuntamento.Con
questaprovasi cercadi
capire il gradodi conoscenze
acquisitedagli studentinelle

variematerie svoltedurante
l’ultimoannodi superiori
seguendoununoschema
nozionisticoe
multidisciplinare.Dal
prossimoannosi cambia, a
menodipossibili sorprese: la
terzaprova sparirà.L’esame
2019,quindi, saràcomposto
da treprove in tutto (due
scritti, più l’orale).Maè
ancoraprestoperdireaddio
al famigeratoquizzone.

Dal prossimo anno si cambia

Robert Haggarty durante uno dei suoi voli. Aveva 48 anni

IN MOLTI PAESI
VIETATO BUTTARSI
DA CIME E PALAZZI
CRESCE L’URBAN
FREE RUNNING BASATO
SUL PARKOUR

IL PIANO

ROMA L’allarme è stato lancia-
to dalla Confesercenti, che ha
denunciato un giro di affari di
22 miliardi di euro nell’abusi-
vismo dei settori del commer-
cio e del turismo. Il Viminale
ha risposto preparando un
piano chiamato “Spiagge sicu-
re” che prevedemulte a chi ac-
quista dai venditori ambulan-
ti capi falsi,maanche chi paga
per ottenere un massaggio o
un tatuaggio praticati sulla
spiaggia. E controlli e sanzio-
ni anche a chi affitta locali per
lo stoccaggio.
Una direttiva voluta dal mi-

nistro dell’internoMatteo Sal-
vini che sarà destinata alle va-
rie prefetture. Al centro del
progetto, il rafforzamento del-
la collaborazione tra forze
dell’ordine e la poliziamunici-
pale delle zone balneari. E pro-
prio per andare incontro alle
esigenze dei sindaci, che
avrebbero difficoltà ad attin-
gere dalle casse comunali per
potenziare gli organici dei vi-
gili urbani, il Viminale pensa
di ricorrere ai fondi europei
della legalità. Una possibilità
però tutta da verificare visto
che nessun Paese Ue attinge a
quei fondi per pagare gli
straordinari alle forze dell’or-
dine. L’operazione “spiagge si-
cure” nasce in realtà nel 2014
con l’allora ministro Alfano,
destando anche allora qual-
che polemica. Un “modello
virtuoso” erano state Cervia e
Milano Marittima dove l’at-
tuale vicepremier aveva sog-
giornato col figlio e poi elo-
giando le iniziative via twitter.

Viminale: multe
in spiaggia
a chi acquista
da ambulanti


